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L’8 giugno 2019 al parco Galvani di Pordenone, Via Dante, 33 in caso di bel tempo o nel 
Paff, Palazzo Arte Fumetto Friuli, in caso di pioggia, si svolgerà l’evento finale del progetto 
“Straordinari Svolontariati”. 
Il Progetto è stato finanziato dalla Regione Friuli Venezia Giulia con risorse statali del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art.72 del D.Lgs 117/2017- 
Codice del Terzo Settore e A.N.F.F.A.S. Onlus di Pordenone è capofila in quanto esperta 
nell’attività e nella promozione del volontariato. Il progetto prevede la collaborazione di 
diciannove partner, tutte Associazioni di Volontariato e di Promozione Sociale 
appartenenti al territorio regionale e il supporto di tredici collaboratori, tra cui i Comuni di 
Pordenone, Gorizia, Udine, Sacile ed Azzano Decimo, le Aziende Sanitarie di Udine e 
Trieste, il PAFF (Palazzo Arti Fumetto Friuli di Pordenone). 
Con questo progetto, l’A.N.F.F.A.S. Onlus di Pordenone insieme ai partner e ai 
collaboratori, si propone di fornire ai giovani la possibilità di avvicinarsi al mondo del 
volontariato, favorendo lo sviluppo delle risorse personali, promuovendo stili di vita 
improntati alla solidarietà, alla cultura del riuso e al contrasto delle povertà, cercando di 
implementare i valori dell’accoglienza della diversità e facendo della fiducia e del dialogo 
intergenerazionale con la comunità di riferimento i valori cardine.  
Le attività verranno proposte nei contesti più rilevanti della vita dei giovani quali scuole, 
centri di aggregazione, parrocchie, associazioni sportive e quartieri cittadini, all’interno del 
territorio regionale. 
L’idea del progetto è nata da un’analisi del territorio regionale dove si è rilevato che la 
popolazione giovanile negli ultimi venti anni è diminuita di oltre 100.000 unità, valore che 
dà in modo inequivocabile la misura del “degiovanimento” di questa Regione, riflettendo in 
parte situazioni non molto diverse presenti nel resto del Paese.  
Tale dato di realtà è stato confermato da tutte le associazioni partner e collaboratori di 
progetto che hanno dato vita insieme a “STRAORDINARI S-VOLONTARIATI”, titolo scelto 
per sottolineare l’idea che i giovani, se non conoscono i valori di riferimento e sono 
sganciati dalla comunità possono rimanere “svalvolati” o “estraniati” e “isolati”; quando 
invece vengono avvicinati a nuovi valori prima sconosciuti come il volontariato, possono 
stupirci, esternando qualità e potenzialità straordinarie.   
Nell’evento finale dell’8 giugno, si intende comunicare e mostrare alla comunità 
quanto le associazioni hanno realizzato durante il progetto all’interno delle loro 
attività rivolte a giovani e a volontari nuovi e senior.  
Dalle 14.30 in poi i 15 gazebo esporranno quanto realizzato durante i 9 mesi di progetto: 
murales sociali, video, mostra fotografica e quant’altro, corsi di giocoleria, letture animate 
e truccabimbi… 
Nel tardo pomeriggio, tre associazioni faranno performance di teatro e danza inclusiva 
insieme a persone con disabilità. 
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Programma  
14.30 – 15.20 saluti delle autorità presenti 
15.20 – 16.30 laboratori, workshop e mostra fotografia 
16.30 – 18.30 rappresentazioni teatrali e di danza inclusiva. 
 
Si allegano locandine e inviti che sono stati distribuiti a tutta la cittadinanza, 
confidando in un’attiva partecipazione della comunità e nell’aiuto dei media locali 
per la pubblicità dell’evento. 
 
La project manager del progetto 
Anna De Vita 
ANFFAS Onlus Pordenone 
 
 


